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Giovedì 2'ottobre 1952 

Stasera (ore 21) 
al Foro Italico Gli AVVENIMENTI SPORTIVI Dawson - Fontana 

e Peyre - Lavoine 

CONTRO 1/INGHILTERRA E LA JUGOSLAVIA 

Domenica a Napoli e Zagabria 
parala dell'atletica azzurra 

„> 

Difficile prova delle ragazze contro la squadra inglese - A 
Mestre e a Roma saranno di scena maratoneti e marciatori 

- Domenica si avrà la grande 
giornata dell'atletica Italiana. A 
K&g&brla, a Napoli, a Mestre ed 
« Roma ci cimenteranno, infatti. 
1 migliori esponenti de.Ue vario 
specialità atletiche, maschili e 
femminili. 

A Zagabria si incontreranno 
per la terza volta lo rappresen­
tative maschili della Jugoslavia e 
dell'Italia A Napoli saranno In 
gara io azzurre contro le inglesi 
nei primo confronto del genero. 
A Mestre si avrà la prova del 
campionato Italiano di maratona 
ed in/ine, a Roma, la chiusura 
della stagione della marcia con 
la classica Roma-CastclgandoUo 
ohe raccoglierà alla partenza tut-
ti gli « assi » della specialità a 
comlnoiaro dal campione de] 
mondo Dordoni, per finire al ro­
mani Cascino ed Arcangeli. 

A Zagabria ci presentiamo nel 
primo confronto ufficiale dopo 
le olimpiadi e dopo le prove so­

stenuto contro i fortissimi fin­
landesi. indubbiamente gli Jugo­
slavi hanno compiuto in quetAl 
ultimi anni del passi gigante­
schi, mentre Imece sono a tutti 
note lo vicende dell'atletismo ita­
liano che si trova In una deli­
cati! fase di rinnovamento. 

I due precedenti incontri fu­
rono vinti dagli italiani. Quollo 
di domenica M presenta invece 
plii Incerto. Molti nostri atleti 
non s.1 trovano all'apice della for­
ma e questo e tanto più strano 
In quanto fra quindici giorni a 
Bologna i>i disputeranno i cam­
pionati nazionali Nelle provo 
contri l finlandesi, sia a Torino 
che n Roma, si v visto che si po­
trà contaro nello solite «sicu­
rezze » come consolinl. Mattcuc-
cl. Fillput ecc. sugli altri è Im­
possibile dare una ciotta valuta­
zione. Neanche la prova di sele­
zione di Firen/.c ha portolo un 
po' di luce. 

NELL'ALLENAMENTO DI IERI ALLO STADIO 
/ 

10 goal della Lazio 
all'Albatrastevere 

Ottimo prona dell'attacco biancoazzurro - La Roma 
sosterrà oggi un brevissimo incontro con i ragazzi 

Visi sereni nel «clan» blan-
Coazzurro dopo l'allenamento di 
Ieri allo Stadio contro l'Alba-
trastevere: 1 biancoazzurrl in­
fetti. hanno disputato un ottimo 
allenamento dimostrando di es­
sere sulla via buona per rag­
giungere quel grado di forma 
che negli scorsi anni portò la 
«quadra romana alla quarta pol­
trona del campionato. Ecco una 
breve cronaca dell'allenamento: 

All'ora fissata scendono In 
campo le squadre che si allinea­
no cosi: 

LAZIO: Mele. Antonazzl. Sen­
timenti V. Furiassi: Alzani. Fuln; 
Bettolini. Larsen. Bredesen (Lof­
gren), Lofgren (Bredesen). Ca-
•prile. 

ALBATBASTEVERE: Sentimen­
ti IV; Carretta. Carnevali, Be­
nedetti; Orfei, Mezzettl; Desi­
deri, Piacentini (Scaprilll). Evan­
gelisti (Vegetali). Funarl, Espo­
sito. 

Come si vede del titolari della 
Lazio non sono scesi in campo 
Malacarne, il quale dovrà osser­
vare 11 periodo di riposo Impo­
stogli dal medico « Antoniottl 
tenuto a riposo precauzionale da 
Bisogno. 

Sin dalle prime battute l'in­
contro si la veloce e 1 lMJelt 
precisi e autoritari svolgono del­
le òttime trame di gioco diso­
rientando completamente 1 più 
giovani rivali. L'attacco special­
mente marcia a pieno regime e 
i tre scandinavi allineati al cen­
tro si fanno più volte applau­
dire a scena aperta: Larsen e 
Lofgren fanno a gara nel lavo­
ro di spola e di rifornimento. 
Bredesen al eentro dimostra che 
la maglia con 11 numero nove è 
quella che gli si addice di più. 
Anche le due ali. Caprile e Bet­
tolini, si dimostrano pronte e 
scattanti. La difesa poi, memore 
della e passata gloria >. ha gio­
cato a meraviglia stroncando 
inesorabilmente ogni tentativo d» 
azione degli avversari. 

Con una Lazio lanciata a quel 
modo 1 goal non potevano man­
care. Infatti apre la marcatura 
Alzani. che. con un preciso tiro 
da oltre venti metri, riesce a 

' sorprendere Sentimenti IV. Quin­
di è la volta di Caprile che al 
10* fugge da. metà campo e se­
gna con «n forte e ben aggiu­
stato tire; al W terzo goal ad 
opera di Bettolini che insacca 
con un bel tiro al volo. Un mi­
nuto dopo e la volt* di Brede­
sen e al i r Larsen chiude la 
marcatura per J primi trenta 
minuti di «loco. 

Nella ripresa la superiorità del 
titolari in maglia azzurra ai ac­
centua notevolmente e altre sei 
reti piovono in fondo alla rete 
degli allenatori: realizzano Bre­
desen (3). Larsen (2) e Betto­
lini. 

• • • 
La Roma, come già annuncia­

to, non disputerà oggi 11 consue­
to allenamento a porte aperte. 
Tuttavia VaxgUen farà disputa­
re ai titolari giallorossl un bre­

vissimo incontro con i ragazzi. 
Azimonti non scenderà in cam­
po ma la sua presenza nell'in­
contro contro 11 Mllan può con-
Glderarsl sicura. 

L'Informatore 

Nuovo primato sovietico 
nel lancio del martello 

MOSCA. 1. — Divenuto ieri 
primatista sovietico del lancio 
del martello con m. 59.18. Mlhal 
KrlvonosbOV ha già migliorato il 
proprio primato con un getto 
di m. 59,80. 

TERAMO, 1. — Il 10 ottobre. 
avrà luogo un importante torneo 
di pallacanestro, carattere na> 
zlonale. per la disputa del «Tro­
feo Alessandrini», organiizato 
dalla polisportiva «D'Alessandro» 
di Teramo. 

A Napoli le nostre « azzurre » 
sono chiamate alla prova più im­
pegnativa dei lungo carnet az-
zuno. La nazionale inglese e con 
quella dell'URSS la più forte in 
campo europeo e forse in quello 
mondiale, conta nelle sue file 
delle atlete quali la Poulus, la 
Tyler. la Ca*le>Il la Cheeuenìsn 
ecc. Non verranno In Italia per 
ragion] di lavoro la primatista 
mondiale dell'alto. Alexander e 
la seconda ostacolista dietro la 
Strlkiand allo Olimpiadi, Desfor-
gcs. 

Le nostre rugn/zo sanno già 
che contro lo fortissime ovver-sa-
rle non ci sarà nulla da fare. Bo­
lo una onorevole difesa. E' quan­
to chiediamo da loro con la cer­
tezza cho la « lezione » potrà ser 
vlrle per 11 futuro. 

A Mestre saranno CI scena i 
fondisti nella più classica gara 
dell'atletica leggera: la maratona. 

Sono noti gli sforzi della Fidai 
per forgiare un nucleo di mara­
toneti di classe internazionale. 
Martori, Bussottl o Berti sono 
stati gii atiotl che più si bono 
messi in luce negli ultimi anni 
Si sperava in una loro buona 
prestazione ad Helsinki. Ma ci si 
è messo di mezzo il fenomenale 
Zatopek ed i nostri rapprcsen 
tanti sono finiti tra la spazzatu 
ra- Domenica a Mestre si ritro­
veranno di fronte. In famiglia, 
con la speranza di poter far re­
gistrare finalmente un tempo che 
si possa scrivere fra quelli di va­
lore internazionale. A Roma in 
fino potremo veder© Dordoni do 
pò la vittoria alte Olimpiadi, in 
questo ultimo scorcio di stagione 
è andato peregrinando su tutte 
le strado del continente. Domenl 
ca a Barcellona ha dato ancora 
una volta dimostrazione di stile 
e potenza. A Roma oltre agli as­
si francesi e svizzeri troverà di 
Tronto un Arcangeli In grandis­
sima forma dopo la « debacle » 
suMta nel periodo olimpionico 

Per Dordoni quest'ultima pro­
va. che si può dire chiude la sta­
gione della marcia, non sarà la 
solita passeggiata. Arcangeli al 
trova in condizione di minacciar­
lo seriamente, anche perchè la 
distanza gli si addice. Quella a 
cui assisteranno gli sportivi ro­
mani sarà dunque una gara av­
vincente ed incerta, che vedrà al­
le prese 1 migliori atleti di una 
specialità troppo epesso dimen­
ticata e che è stata la sola a dar­
ci la grande soddisfazione di una 
medaglia d'oro ad Helsinki. 

REMO GHERAftDI 

Questa Roma! Ha il diaboli' 
co potere di mandarmi all'aria 
»ì pronostico omif volta. Nella 
prima giornata realizzai un 
bell'undici e tra i due errori 
era (a Roma, che vinse a Trie­
ste; domenica scorsa ho tota­
lizzato un nuovo undici e tra 
t due risultati che non ho pre­
so era naturalmente la Roma, 
che è andata a tnneere a Bo­
logna in casa dei rossoblu di 
Via ni con un goal del solito 
Galli. Dannazione! Eppure io 
voglio bene alla Roma. Sta­
volta però ho preso le rnie 
precauzioni e state sicuri che 
t'uni co risultato che non sba­
glierò, in nessun caso, sard 
quello della ROTTA. Certo! 

Ed ora ti pfccoio esame set­
timanale. Roma e MQan. te due 
« reginette della classifica >. si 
incontreranno allo Stadio To­
rino decise ambedue a tron­
care un condominio antipatico 
e noioso. Chi riuscirà nell'im­
presa? Meglio sfare z'fti, zitti 
per non fare brutte figure. A 
Milano scontro tra le due 
squadre a quota cinque; Inter 
e Napoli. Ji pronostico anche 
per questo incontro e Incerto, 
comunque i padroni di casa 
sono leggermente favoriti. 

All'insegna dcH'tncertczja e 
dei più perfetto equilibrio gli 
incontri di Ferrara e ài Udine 
che vedranno arrenane delle 
squadre di casa Lazio e Fio­
rentina. I biancoazzurrl roma­
ni e i viola toscani hanno delle 
buone difese, quindi se tor­
nassero a casa con ù punto 
del pareggio non sarebbe cosa 
da sorprender molto. 

Nette altre partite di serie A 
il pronostico è per i padroni 
di casa; infatti, non crediamo 
che il Palermo, nonostante fi 
suo DTonde desiderio di rivin­
cita, possa vincere a Bologna, 
che la Triestina possa provo­
care sorprese, a Torino contro 
la Juvt, e che il Como e fi To­
rino possano battere rispetti-
vomente Novara m Pro Patria. 

in serie B senta pronostico 
si presenta l'Incontro di Pado­
va, che vedrà t padroni di casa 
affrontare quel rossoblu genoa­
ni che sono decisi a non per­
dere una battuta. Negli altri 
tre incontri vatevoli per ta 
schedina fi pronostico pende, 
considerato U fattore campo, 
per te squadre di casa, 

Ecco comunque il tnfo pro­
nostico. 

MOSTRA INTERVISTA CON RENATO I, A NOIA! 

Dalle eorse con Alfredo Binda 
al grande negozio di via Gioberti 

L'attività di Renato per la diffusione e lo sviluppo dello sport della bicicletta 

Kon è difficile, per chi ai oc­
cupa dt sport, entrare nella con­
fidenza di chi è stato uno spor­
tivo militante. js' stato per noi, 
quindi abbastanza facile iniziare 
una conversazione sul tema spor­
tivo con Renato Landini, il no­
to costruttore della bicicletta 
omonima, quando ci siamo reca­
ti a visitarlo nel suo ufficio di 
via Amendola, 96, a pochi passi 
dal suo negozio di via Gioberti. 
Abbiamo trovato in Renato Lan­
dini, piti che l'uomo d'affari che 

sportivo comincia, ti può dire, 
nel 1922, a 16 anni quando egli 
ti cimenta con giovani della sua 
età nell'alloro faticoso sport del­
la bicicletta. Gli è compagno di 
giovinezza nientemeno che Alfre­
do Binda essendo come questo 
grande campione nato a Cittlgllo. 
E di Alfredo Binda landtni ci 
parla a lungo con profonda sti­
ma e con sincera, amicizia che 
HO/ non possiamo che condivide­
re: ce lo rammenta come atleta 
serio e modesto, come nomo in­

concede, per una intervista, una teaerrimo e come amico sincero. 

JAKE TULI, campione, dell'Impero Britannico per la cate­
goria dei pesi mosca, in allenamento al Cambridge Glmnta-

sìum di Londra, in vista dei prossimi incontri 

auara pozione del suo prezioso 
tempo e la concede con l'orolo­
gio alla mano, una vecchia e sim­
patica conoscenza che ben tolen-
tieri parla e discute degli argo­
menti che gli stanno a cuore e 
che, senza rimpianto, trascura 
per qualche tempo il lavoro oc-
cumulato sulla scrivania. 

Chi è stato Renato tondini* 
Ce lo rammenta egli stesso, die­
tro la nostra insistenza, schivo 
com'è di parlare della propria 
persona. La sua vita attiva di 

Poi Renato Landini ci raccon­
ta delie sue prove successive, di 
maggiore impegno, che dalle na­
tie strade lombarde lo portano, 
anche per motivi familiari, a 
percorrere quelle della Liguria. 

re sportive ed ecco che egli di­
venta direttore sportivo: dalle 
sue abili istruzioni e dalle sue 
sollecite cure escono fuori cam­
pioni come Frateareiu che ah 
sportivi romani specialmente ben 
ricordano e Adolfo Leoni le cui 
prime affermazioni sono merito 
del nostro neo-direttore tecnico. 

Landini è a Roma nel 1934; ma 
bisognerà arrivare fino ai 1947 
perchè cominci la costruzione 
e l'affermazione della bicicletta 
che porta ti suo nome. Tale bici­
cletta viene affidata ad una 
squadra di dilettanti, pwna esi­
gua, poi sempre piti numerosa 
e sempre più agguerrita: i nomi 
dt Emtliozzi, di Gallotta. dt Rez­
zi, di Fabellini, di Morasut sono 
quelli di alcuni dei migliori di-

TEMPO PERMETTENDO STASERA AL FORO ITALICO 

Fontana "gioca grosso s, 
contro il brioso Dawson 

Duro compito per Peyre contro Lavoine - Completano il program-
ma: Raméane-Nuvoloni, Marconi-Formenti e Polidori-Venturi 

Bologna-Palermo 
Inter-Napoli 
Juventus-Triestina 
Novara-Como 
Pro Patria-Torino 
Koma-Milan 
Sampdoria-Atalanta 
Spal-Lasfo 
Udinese-Fiorentina 
GaUnìa-Legnano 
Maraotto-Brescìa 
Padova-Geno» 
Piombino-Messina 

(Partite di riserra) 
Lucchese-Vicenza 
SalernlUna-Medena 

1 
1-X 

1 
1 
1 

1-X-S 
1 

1-X 
I-X 

1 
1-X 

2-X-l 
1 

1 
1 

EPIMETEO ir. 

Tempo permettendo, questa s>e-
ra alle ore 21 nel locali dei Foro 
Italico avrà luogo una grande 
riunione di pugilato, con la qua­
le al concluderà la stagione esti­
va della « nobie-art » a Roma. Il 
« clou » della serata è costituito 
dall'incontro tra il nostro cam­
pione d'Ital.'a del pesi meo» iva­
no Fontana e 11 negro america­
no Bobby Dawson. Lavoine-Pey-
ce, Nuvoloni-Raradane, Formen-
tl-Marconl e Vonturì-Polidori so­
no gli altri incontri che comple­
teranno la bella manifestazione. 
Dunque si tratta di atleti noti. 
che riscuotono le simpatie degli 
e aficionados » romani a che assi­
curano 11 successo della riunione. 

11 rinvio della manifestazione, 
che come noto doveva tenersi sa­
bato scorso, e glt allenamenti 
svolti in pubblico dal protagoni-
Btl della riunione hanno mag­
giormente acuito l'interesse e 
l'attesa del tifosi. 

Nelle esibizioni ha ^articolar 
mento impressionato 11 negro 
americano Bobby Dawson, che ha 
messo in risalto la sua provata 
abilità stilistica e quel suo fulmi­
neo sinistro a ripetizione. 

Fontana dal canto suo ha di­
mostrato dagli allenamenti di « 
sere in ottima forma, e di non 
temere perciò l'Incontro con l'ag­
guerrito avversarlo. Per Iltaliano 
una vittoria su Dawson signifi­
cherebbe. oltre che cancellare la 
brutta Impressione lasciata nel 
l'incontro di Milano, possibili 
contratti per incontri da dispu­
tare al «Palala des Sport» di 
Parigi. 

Viva è l'attesa..Inoltre, per 11 
match che opporrà Egisto Peyre 
contro 11 famoso picchiatore fran­
cese Gilbert Lavoine, un atleta 
che, come noto, conta al suo at­
tivo una formidabile collana di 
vittorie per fuori combattimento 
contro solidi avversari, come per 
esemplo Da Silva e u nostro Gi­
gione Valentinj. Un difficile com­
pito si presenta dunque per il 
vincitore di Ciavei e di Moroste-
gan. che dovrà impegnare tutte 
le sue migliori energie e il suo 
coraggio, per lottare contro 11 fa­
moso avversari* 

Incontro accademico quello 
che vedrà alle prese i due stili­
sti Fermenti e Marconi. Boxe. 
brio, velocità nell'azione sono I 
motivi che caratterizzano l'in­
contro; dunque» la battaglia tra 
il grossetano e il seregnese si 
presenta quanto mal attraente e 
interessante. Preverrà l'abilità 
tanto decantata di Fermenti o la 
maggiore potenza di Marconi 
che nell'incontro con il cam­
pione d'Europa Johansen, ha sa­

puto farsi rispettare? Meglio at­
tendere il responso del ring. 

Un difficile avversario è riser­
vato all'ex campione del pesi 
gallo, Alvaro Nuvoloni, quel ma­
rocchino Ramdane dalla box* 
briosa e dal pugno solido come 
dimostrò nel suol combattimenti 
contro Funarl e cerasanl. Alva­
ro dunque dovrà stare molto at­
tento; infatti Ramdane si muo­
ve molto sulle gambe e sui tron­
co ed è preciso nel colpire li ber­
saglio. Comunque sarà una. bella 
battaglia, nella quale Nuvoloni 
non parte favorito. 

Inlzterà la bella manifestazio­
ne l'incontro tra Venturi e Po-
Udori. Questi due giovani sono 
Intenzionati a dar prova delle 
brinanti capacità stilistiche di 
cui è fornito il loro bagaglio tec-

ENRICO VENTURI 
nlco. 

Il Premio «Crocicchie» 
oggi alle Capannelle 

(I.F.) — Sulla distanza di me­
tri 2200 si corre oggi il premio 
Croclccnle per cavalli di tre an­

ni. Cinque concorrenti sono l i­
masti iscritti, di essi due sono 
annunziati, però, partenti dubbi. 

Nel caso di forfait di Sard non 
sarà, noi preferiamo Stara Mar­
garita a Furud. specialmente se 
11 terreno, come è quasi certo, 
sarà ancora pesante. La sorpre­
sa potrà venire da Dfndina. 

Per le altre sei corse in pro­
gramma indicheremo: Rodia e 
Calia. 

Premio Manzlana (m. 1400): 
Pretty Bob, Mannartse. 

Premio Empoli (Recl. m. 1700): 
Manitou, Rodio, Calla, 

Premio Torcicollo (recl. per 
cavalli di due anni. m. 1000): 
Stria, Fuslgnano. Granatello. 

Premio Fontanile (recl. metri 
1400) : Affsinfo, Bracciano, Lisiera. 

Premio Sacco (disc. m. 1200): 
Pampa, Mare, Sauarna. 

Premio Chitone <asc. m. 1700): 
Razza Villa Verde, Vltipat, Bel­
le Helène. 

Maeller in Argentina 
BUENOS AIRES, I. — Il te­

desco Heinz Mueller, campione 
mondiale 6U strala del profes­
sionisti. ha accettato un Invito 
a prendere parte al Giro ciclisti­
co dell'Argentina, nel quale sarà 
In palio 11 Trofeo Eva Peron. 

RENATO LANDINI al lavoro nel suo negozio 

Indossa allora la maglia di una 
società -di Savona e raccoglie le 
sue prime o//ermazion|, fra le 
quali un 1. posto fra i dilettanti 
e un 2. fra gli tndtpendenti in 
una Milano-Savona vinta da Ne-
orini nel 1924. Di carattere te­
nace e riflessivo comincia a di­
stinguerai come uno specialista 
dei < passo » e, di conseguenza, 
lo attirano le gare su pista dove 
ottiene lusinghieri successi fino 

Iettanti laziali che con la bici­
cletta di Landini e con il suo 
ammaestramento hanno comin­
ciato ad affermarsi nello sport 
del pedale. Ma numerosi altri ra­
gazzi conoscono ed apprezzano 
la sua macchina che nel Lazio 
conta numerosi appassionati. 

A Renato Landini anche il me­
rito di aver diffuso, per primo, 
dopo la guerra, il popolare mi­
cromotore « Cucciolo » e di aver 

a quando, per una caduta in unaxpermesso che questo economico 
importante riunione rimane per 
parecchio tempo cot ricordo do­
loroso di quell'incutente. 

Nei 192«, quando già si «t* 
preparando per la Stilano-S. Re­
mo, si scopre improvvisamente... 
la vocazione degli affari e si de' 
dica a tale attività rimanendo, 
tuttavia, nel campo della bici­
cletta, Ma il trattare la compra-
vendita di tali articoli non gli 
è sufficiente: Renato landini non 

mezzo di locomozione fosse sem­
pre più apprezzato e diffuso, 
Ora molti dei ragazzi che hanno 
rivestito la maglia dai colori 
blanco-bleu di Renato Landini 
hanno emigrato verso altre So­
cietà dove continuano a farsi 
onore. La squadra ciclistica non 
è più attiva come una volta per­
chè non si è potuto trovare un 
elemento che ateise potuto de­
dicarsi completamente alla cura 
dei giovani atleti che richiedono 
che chi li assiste dedichi loro 

senza riserve la sua attività. 
Di questo et parla con ramma­

rico Renalo landini, come pure 
ci accenna ad alcune incompren­
sioni ed amarezze che la hanno 
un po' estraniato dal campo del­
lo sport attivo. /.0 comprendia­
mo: di queste amarezze è piena 
la vita di uno sportuo che pero 
è sempre prontn a dimenticare 
per vivere, il giorno dopo, nuove 
battaglie, nuove sofferenze ed a 
nutrire nuows speranze. 

Nell'accomiatarci da lui la suo 
franca stretta di mano ed il suo 
sorriso aperto nel viso cordiale 
ci danno la certezza, più della 
larvala promessa che ci esprime, 
di rivedere fra non molto. » co-
fori bianco-bleu. delia « Landini » 
nell'agone delle gare ciclistiche 
su strada. 

______ C. M. 

I CAMPIONATI DI TENNIS 

muori - Beiarm 
mani 

MILANO, l. — Nonostante la 
pioggia leggera che ha insistito 
quasi ininterrottamente per tut­
to il giorno, hanno potuto essere 
disputate le semifinali di doppio 
misto che fra l'altro hanno for­
nito un nuovo risultato a sor­
presa. in cui 1 diritti della classe 
e delia anzianità non sono stati 
rispettati. 

La coppia Nicla Migliori » Be-
lardlnelll è stata infatti elimina­
ta dal giovani Lazzarino - Fa* 
chini. Si tratta di una sconfitta 
senza attenuanti e di una gara 
In cui sono prevalsi i più meri­
tevoli e i più intelligenti. 

L'altro confronto è stato vinto 
dalla coppia Sclaudone - Pietran­
gelo sulla coppia Veronesi - Me­
dici. D. giovane romano Pietran-
geli ha dato una nuova prova 
delle sue promettenti possibilità. 
bene affiancato peraltro evia 
Sclaudone. Ecco 1 risultati: L a ­
m i n o - FachinI b. Migliori -
Belardlnelli 8-6. 7-5. ft-0; Swau-
done - Pletrangeli b. Veronesi -
Medici 1-6. 6-3. 6-4. 

Lucchese-Vicenza 
si giocherà a Firenze 

MILANO, 1. — Nella sua odier­
na riunione, la Lega Nazionale 
della FXG-C- ha preso tra l'al­
tro t seguenti provvedimenti: la 
partita Lucchese-Viceaze verrà 
giocata sul campo neutro di Fi­
renze. 

Due giornate di squalifica so­
no state inflitte a Puccionl del 
Torino e a Bey dell'Alessandria 
per avere colpito un avversario 
a gioco fermo; una giornata di 
squalifica è stata inflitta « Bac-
carini del Catania, Rufflnoni dei 
Modena, Sacchi del Padova. 
Kincses della Salernitana • Rol­
lino dello Stabia. può rimanere lontano dalle pa* 
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RIDUZIONI ENAL: Adrlaclae, 

Aurora, Altieri, Ambra lovinelU, 
cola di Rienzo, Colosseo, Cristal­
lo, Silos, Flaminio, Lux, Orfeo, 
Olimpia, Orione, Rialto, Stadlum, 
Sala Umberto; Silver Cine, Tira­
na, Tuscolo, XXI Aprile. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «Quel signore 

delle 5 » di Hennenquln e Weter 
ELISEO: ore 21: Ola C Nlnchi-

Villi-Tleri «I capricci di Ma­
rianna» e «La Perichole». 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morinl, N. Colombo. 
Canta Lino Matterà di radio 
Napoli. 

PALAZZO SISTINA: Prossima­
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di Galdieri. . 

QUIRINO: ore 21: Tarantella 
napoletana, di A. Curdo. 

VALLE: ore 21 : « Boheme ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: La diligenza di Silve-

rado e rivista 
Altieri: La moneta insanguinata 

e rivista. 
Ambra-Jovtaelli: Gianni « Pi-

notto contro l'uomo Invisibile 
e rivista. 

Corallo: Tribù dispersa. 
La Fenice: La taverna dei sette 

peccati e rivista. 
Principe: Non abbandonarmi e 

rivista. 
Volturno: Il gatto milionario 

e rivista 
ARENE 

Aurora: La seconda moglie 
Bsedra: Duello nella foresta 

GLI S P E T T A C O L I 
CINEMA 

A.B.C.: Le ragazze di P. di Spagna 
Acquarlo: Il figlio di Montecristo 
Adrlatlne: Treccia nera 
Adriano: Papà diventa mamma 
Alba: I pirati di Barracuda 
Alcyone: Gianni e Pinotto fra 1 

cow boy 
Ambasciatori: Notte senza stelle 
Aniene: Il grande Caruso 
Apollo: Il tallone di Achille 
Appio: Davide e Betsabea 
Aquila: Sterminio sul grande sen­

tiero 
Arcobaleno: Ore 18. 20. 22: The 

magic box 
Arenala: I bastardi 
Ariston: E* arrivato lo sposo 
Astoria: Parole e musica 
Astra: Schiavo della furia 
Atlante: Solo Dio può giudicare 
Attualità: Il prìncipe Azlm 
Augusto*; I vendicatori 
Ausonia: Schiavo della furia 
Barberini: Donne verso l'ignoto 
Bernini: Ricca giovane e bella 
Bologna: 11 pescatore della Lui-

slana 
Brancaccio: Il pescatore della 

Lulstana 
Capannelle: Amami Alfredo 
Capitol: Viva Zapata 
Capranlra: La fossa dei peccati 
Capranicnetta: Processo alla citta 
Castello: Tizio Caio e Sempronio 
CeatoceUe: La primula rossa 
Centrale: Prossima riapertura 
Cine-Star: Il tallone di Achille 

Clodia: Il trionfo della Primula Iris: Risposiamoci tesoro 

Schiavo della 

sull'oceano 

con ALDO FABRIZI 
wnnntitftfinntmiMinitniniHiiHniiiiiiiiH^ 

Rossa 
Cola di Rienzo 

furia 
Colonna: Tempesta 

Indiano 
Colosseo: La scogliera del peccato 
Corallo: Le colline camminano 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Il figlio di Montecristo 
Delle Maschere: Garù Gara 
Delle Terrazze: ti ribelle di Ca* 

stiglia 
Delle Vittorie: Davide e Betsabea 
Del Vascello: Le mille e una notte 
Diana: La maschera del vendi­

ta tore 
Eden: Il tallone di Achille 
Espero: Scampolo 
Europa: La fossa del peccati 
Excelslor: Le bianche scogliere di 

Dover 
Farnese: Ho amato un fuori­

legge 
Faro: H bandito di York 
Fiamma: Perdonami se ho pec­

cato 
Fiammetta: The quiet man 
Flaminio: II figlio di Monte-

cristo 
Fogliano: Estremamente pericoloso 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Papà diventa mamma 
Giulio Cesare: Parole e musica 
Golden: II gatto milionario 
Imperiale: L'ultima minaccia 
Impero: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
ladano: Q lupo della' Sila 
Ionio: Gioventù perduta 

Italia: Sola col suo rimorso 
Lux: Le rane dei mare 
Massimo: La vendetta di Aquila 

Nera 
Mazzini: Tra le nevi sarò tua 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Duello nella foresta 
Moderno Saletta: Il principe Azlm 
Modernissimo: Sala A: Capitan 

Kidd. Sala B: Maria di Scozia 
Nuovo: Città in agguato 
Novoclne: Il trionfo del'a pri­

mula rossa 
Odeon: Il grande Caruso 
Odescalcbi: Diamanti 
Olympia: Ciclone 
Orfeo: I due forzati 
Orione: Storia di una capinera 
Ottaviano: B grande peccatore 
Palano: La grande missione 
Palectrina: Il pescatore della Lui-

siana 
Par ioli: Ricordi perduti 
Planetario: Riapertura sabato 4 

ottobre 
Plaxa: La croce di diamanti 
Preneste: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
PrfmavaOe: Kon tiki e i caccia* 

tori di teste 
Quirinale: Parole e musica 
QnlrlaeUa: Un americano a Parigi 
Reale: La prova del fuoco 
Rex: Schiavo della furia 
Rialto: Il grande Caruso 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Il uomini e un pallone 
Rubino: Vendetta sarda 
Salario: Aquile del mar» 

Saia Umberto: La congiura del 
rinnegati 

Salone Margherita: Valanga gial­
la e doc 

Savoia: Davide e Betsabea 
Smeraldo: Le quattro piume 
Splendore: Per noi due il para­

diso 
8tadlnm: Sabbie mobili 
Supercinema : Papà diventa 

mamma 
Tirreno: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Trevi: Kociss l'ero* indiano 
Trlanon: Bellezze a Capri 
Trieste: Prossima riapertura 
Tuscolo: Naso di cuoio 
Veaton Aprile: Il filo del rasoio 
Vernano: Belle giovani e perverse 
Vittoria: Capitan Ktdd 
Vittoria Ciamplno: In nomo dil­

la legge 

UnVrrentnra senza precedenti 
Risate senza precedenti 
Successo senza precedenti al 

SUPBtCINMA - ADRIANO 
6AUCRIA 

Papa 
diventa 

Mamma 

45 Appendice delWmiÀ 

Grand* remano di VICTOR HVGO 

Manuel, il procuratore della 
Comune aveva detto: «Un 
re morto non è un uomo di 
meno»; Goujou, che era en­
trato in Tripstadt, in New-
•tadt « in Spira, e aveva vi­
sto fuggire rannata prussia-
oa; Lacroix, avvocato tra­
sformato in generale, fatto 
cavaliere di S. Luigi sei gior­
ni prima del 10 agosto; Pré-
ron-iThersite, figlio di Fré-
rcn-Zoile; RuhI, l'inesorabile 
frugaton dell'armadio di fer­
ro. predestinato al grand* 
sniidio repubblicano, poiché 

' drveva uccidersi il giorno in 
rui moriva la repubblica; 
Fourhé. anima da demonio. 
faccia da cadavere; Ctznbou-

las, l'amico del Padre Du-
chéne, che diceva a Guillo-
tin: «Tu sei del circolo dei 
Feuillants, ma tua figlia è del 
circolo dei Giacobini »; Ja-
got, che a quelli che lamen­
tavano la nudità dei prigio­
nieri rispondeva: «Una pri­
gione è un abito di pietra! >; 
Javogues, impressionante dis­
sotterratore delle tombe di 
Saint-Denis; Osselìn, pro-
scrittore che nascondeva in 
casa sua una proscritta, la 
signora Charry; Bentabolle, 
che, quando presiedeva, fa­
ceva segno alle tribune d'ap­
plaudire e di fischiare; il 
giornalista Robert, marito 
dtHa gjgnorJn* Ktrmlio. eoe 

scriva; «Ne Robespierre né 
Marat vengono da me; Ro­
bespierre verrà quando vor­
rà, Marat mai >; Garan-Cou-
Ion, che aveva fieramente 
domandato, quando la Spagna 
era intervenuta nel processo 
di Luijri XVI. che l'assemblea 
non si desinasse di leggere 
la lettera di un re per un 
re: Gréjroire, vescovo, da 
principio degno della primi­
tiva Chiesa, ma che più tar­
di. sotto l'impero, eclisso il 
repubblicano Gregorio con il 
conte Gregorio: Amar, che 
diceva: «Tutta la terra con­
danna Luigi XVI. A chi dun­
que ricorrere in appello? Al 
pianeti? *. Rouyer. che si era 
opposto il 21 gennaio a che 
sparassero il cannone dal 
Ponte Nuovo dicendo: «Una 
testa dì re cadendo non de­
ve fare più rumore della te­
sta di un altr'uomo». Ché-
nier. fratello di Andrea. Va-
dier, uno di quelli che posa­
vano una pistola sulla tri­
buna: Tanis, che diceva a 
Momoro: « Io voglio che Ma­
rat e Robespierre sì abbrac­
cino a tavoù in casa mia». 
«Dove abiti?». «A Charen-
ton». «Altrove mi avrebbe 
stupito », diceva Momoro. 
Legendre che fu il macellaio 

ideila rivoluzione di 
leone- Frida «ra tUto 

cellaio della rivoluzione d'In­
ghilterra. — Vieni che ti ac­
coppo — gridava a Lanjui-
nais. E Lanjuinais risponde­
va: — Fa prima decretare 

che sono un bue! — Collot 
d'Herbois, questo lugubre 
commediante che aveva sul­
la faccia l'antica maschera a 
due bocche che dicono Sì e 

No, approvando con l'una 
ciò che biasimava con l'al­
tra, diffamando Carrier a 
Nantes e deificando Chàlier 
a Lione, mandando Robe-

La K M di storte «««tre *Mmm « i M f t XVL, 

spierre al patibolo e Marat 
al Pantheon; Genissieux. che 
chiedeva la pena di morte 
contro chiunque portasse la 
medaglia di «Luigi XVI mar­
tirizzato »; Léonard Bour-
don. il maestro di scuoia che 
aveva offerto la sua casa ai 
vecchio di Mont-Jura: Top-
sent, marinaio; GoupUIeau, 
avvocato: Laurent Lecointre. 
mercante; Duhem, medico; 
Sergent, scultore David, pit­
tore; Giuseppe Egalité, prin­
cipe. Altri ancora: Lecoin-
tre-Luiraveau. che chiedeva 
che Marat fosse dichiarato, 
per decreto, in stato di de­
menza: Robert Lindet. l'in­
quietante creatore della pio­
vra che aveva per testa 11 
Comitato di Sicurezza Gene­
rale. e che copriva la Fran­
cia di ventun mila braccia, 
chiamate Comitati rivoluzio­
nari; Leboeuf, sul quale Gi-
rey-Dupré. nel suo Notale dei 
falsi patrioti aveva fatto que­
sto verso: «Leboeuf vide Le­
gendre e muggì »; Thomas 
Paine, americano e clemente: 
Anacharsìs Cloots. tedesco, 
barone, milionario, ateo, e-
bertista, candido; l'integro 
Lebas. amico dei Duplay; 
Rovere, uno di quegli uomi­
ni rari, che sono cattivi per 
la cattiveria, perchè l'arte 
per l'arte esiste, più di Cjuan-

leva sì desse del voi agli ari­
stocratici; Tallien, elegiaco e 
feroce, che farà il 9 termido­
ro per amore; Cambacèrès. 
procuratore che sarà prin­
cipe: Carrier, procuratore 
che sarà tigre; Laplancbe. che 
esclamò un giorno: «Doman­
do la priorità per il cannone 
d'allarme »; Thuriot, che in­
sisteva perchè il voto dei 
efurati del tribunale rivolu 
zfonario fosse dato ad alta 
voce; Bourdon de l'Oistv che 
provocava in duello Cham-
bon, denunciava Paine ed 
era denunciato da Hébert:: 
Fayau, che proponeva rin­
vio di un'armata nicendiaria 
in Vandea: Tavaux. che il 
13 aprile fu quasi mediatore 
tra la Gironda e la Monta­
gna; Vernier, che chiedeva 
che i capi girondini e i capi 
montagnardi prestassero ser 
vizio, come semplici soldati; 
Rewbell, che si rinchiuse in 
Magonza; Bourbotte, che eb­
be il cavallo ucciso sotto di 
sé alla presa di Samur; Guim-
berteau che diresse l'armata 
delle coste di Cherbourg-
Jard-Panvilliers, che diresse 
l'armata delle coste della Ro-
chelle; Lecarpentier, che di­
resse la squadra di Cancale; 
Roberjot che aspettava l'ag­
guato da Rastadt; il Priore S t*c* i « u « c c a u t e , f m t u *f&Mur- «**«••*» « M « K W » , U * I « « 5 | 

to si creda: Cbarner. eoa vo-Ideila Marna, eh* portava ini 

campo la sua vecchia contro­
spallina dì capo squadrone; 
Levasseur de la Sarthe, che 
con una parola decideva Ser-
rent comandante del batta­
glione di S?.int-Amand a farsi 
uccidere; Reverchon, Maure, 
Bernard de Saint**, Charle 
Richard, Lequinio e in cima 
a questo gruppo un Mìrabeau 
che chiamavano D&nton. 

Al di fuori di questi due 
campi e tenendoli entrambi a 
freno, si ergeva un uomo Ro­
bespierre. 

Al di sotto si curvavano lo 
spavento, che può essere no­
bile, e la paura, che e vile. 
Sotto le passioni, sotto gli 
eroismi, sotto le devozioni, 
sotto i furori, la triste schiera 
degli anonimi. I bassi fondi 
dell'assemblea la cosi detta 
Pianura: massa oscura forma­
ta da tutto ciò che ondeggia: 
gli uomini che dubitano, che 
esitano che indietreggiano, 
che aggiornano, che spiano; 
ognuno nella tema di un al­
tro. La Montagna compren­
deva uomini scelti, la Giron­
da pure: la Pianura era la 
folla anonima che si riassu­
meva e si condensava in 
Sieyès. 

(Cemttnm) 


